
Ermis Segatti nasce a Pianezza il 24 novembre 1937 da Guglielmo e Ida Durisotto, i genitori 
provengono dalla provincia di Udine e, come tante famiglie dell’Italia dell’est sono sfollate durante 
la Grande Guerra perché sui loro paesi e sulle loro case passava la linea del fronte. 

Ermis, che già da piccolo, brilla per la spiccata attitudine allo studio, che dimostra frequentando le 
scuole dei Salesiani a Torino: le medie al “Richelmy”, nei pressi dell’ospedale Maria Vittoria, il 
ginnasio a Valsalice. 

Entra nel Seminario di Rivoli, inaugurato – ma non completato – nel 1949 dove frequenta il liceo 
classico. Ma, trattandosi di una scuola privata, senza parificazione statale, consegue la maturità 
classica come privatista al liceo Valsalice. 

Come si usava prima del Concilio Vaticano II (1962-65) il 17 settembre 1954 a Pianezza si celebra 
la vestizione della talare in una commossa celebrazione presieduta dall’arcivescovo pianezzese 
mons. Angelo Lorenzo Bartolomasi, primo ordinario militare d’Italia e “vescovo al campo” della 
Grande Guerra: si spegnerà cinque anni dopo, il 28 febbraio 1959 quasi novantenne nella casa delle 
Suore di San Gaetano. A sera, nel teatrino dell’oratorio, i giovani amici dell’Azione Cattolica gli 
fanno dono della recita della brillante commedia. «Recondite armonie» 
 

Il 29 giugno 1962 nella cattedrale di Torino è ordinato sacerdote 
dall’Arcivescovo cardinale Maurilio Fossati. Con lui, tra gli altri, Piero 
Balestro, Pier Giacomo Candellone.  

Nel 2012, 50° dell’ordinazione Ermis scrive: «Fin da principio vedo quasi una 
decisione che mi lascia ancora oggi sorpreso, Ricordo benissimo che il Signore 
si fece vivo e presente nella forma più semplice di dialogo interiore fin da 
piccolo destando in me la volontà (la voglia, dicevo allora) di fare qualcosa di 
buono secondo lui.» 

Da questo momento inizia per Segatti un periodo di studi e di insegnamento, che dura tuttora perché 
non si è mai “stufato”. Dopo la Teologia, all’Università di Torino prende due 
lauree: una in Lingua e Letteratura tedesca, e ha come compagno di studi lo 
scrittore Claudio Magris e successivamente in Storia del Cristianesimo. 
Prima in alcune parrocchie della Baviera – dove si recò per prendere 
dimestichezza con il tedesco - poi a Torino nella parrocchia San Vincenzo 
de’ Paoli svolge il ministero come collaboratore parrocchiale. 
 
Insegna Lettere in Seminario presso le vocazioni adulte in via XX Settembre 
83 e al Liceo parificato Maurilio Fossati sino al 1974. Vinto il concorso per 
cattedre negli Istituti superiori, insegna a Sant’Antonino di Susa, all’Istituto 
per ragionieri e geometri ad Avigliana e, sino al 2003, Lingua e letteratura 
italiana e latina al liceo statale Darwin di Rivoli nel complesso scolastico 
ospitato nell’ex Seminario. 

 
Nel frattempo maturano in Segatti vari interessi culturali e religiosi con lo 
allo studio delle lingue, russo, spagnolo e cinese e ad approfondire la storia 
del Cristianesimo in Russia e la situazione religiosa nei paesi dell’Est europeo 
così nel 1989 pubblica il volume: «Dopo 1000 anni di cristianesimo in 
Russia». 
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Grazie alla vicinanza alla Chiesa latino-americana negli anni Novanta approfondisce le esperienze 
della Teologia della Liberazione, termine usato per la prima volta dal teologo peruviano Gustavo 
Gutierrez. Infine si avvicina al mondo orientale e diventa docente, presso le Università in Cina e 
presso la Facoltà Teologica di Torino, in storia delle Teologie extraeuropee.  

Ma ha anche insegnato, prevalentemente con corsi specifici nel Seminario diocesano e nella Facoltà 
Teologica di Torino. A livello diocesano è stato anche responsabile della Pastorale della cultura, 
settore che non ha mai abbandonato. Terminato l’insegnamento scolastico, don Segatti ha 
continuato l’attività pastorale presso alcune parrocchie in Torino e ha svolto un’intensa azione di 
animazione culturale con iniziative e conferenze su argomenti religiosi e di costume e sul confronto 
tra le culture e religioni.  
 
Pur essendo un cittadino del mondo e un docente “itinerante, don Ermis Segatti – che ha conosciuto 
persone, culture e modi di vivere in ogni parte del mondo – ha sempre mantenuto a Pianezza la 
residenza, segno di profondo attaccamento alla sua gente e alla sue radici. 
 
L’accademico Ermis Segatti è autore di parecchie pubblicazioni: 

 
 
Analisi marxista della religione, - 1974 
Problemi di sociologia sovietica (1957-1962) -1975,  
Le ragioni del dissenso in URSS / I: Il dissenso delle sinistre / II: Il 
dissenso religioso, -1976 
L'ateismo, un problema nel marxismo, - 1986 
I cristiani e la pace -1987 
Dopo 1000 anni di cristianesimo in Russia,  -1989 
Cristiani fra molte fedi verso una nuova cattolicità -2018 
Anima, viaggio nell’invisibile dell’uomo - 2014 
 

 


